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La prima prova è il tema d'italiano 

Da martedì in 382 mila 
inizieranno la maturità 
La seconda materia varia da istituto a istituto -1 colloqui ' 
inizierebbero venerdì - Quanti «buchi» nelle commissioni? 

ROMA — Fra oggi e domani, con l'in
sediamento delle commissioni d'esame, la 
maturità entra nella fase operativa. E, 
martedì, per 382.000 studenti inizia l'ulti
ma fase della carriera scolastica. La pri
ma prova in programma per tutti è lo 
scritto di italiano. Diversa, invece, la se
conda materia che varia da istituto a isti
tuto. I colloqui potrebbero cominciare fin 
da venerdì mattina e al più tardi lunedì. 
Infatti, per legge, sono previsti dei tem
pi minimi per la correzione dei compiti, 
ma anche un limite massimo: ovvero gli 
orali devono cominciare non prima del 
terzo giorno successivo all'inizio delle 
prove e non oltre il quinto. 

Ma torniamo alle commissioni. E' pro
babile che, rispetto agli anni passati, le 
rinunce al mandato siano di meno. Que
ste, almeno, le previsioni del ministero. 
Fino all'ultimo momento, comunque, non 
si potrà stabilire quanti saranno i « bu
chi » da riempire frettolosamente. In teo
ria, 11 cervellone in funzione a Potenza, 
e che ha il compito di formare le com
missioni, dovrebbe garantire che tutto pro

ceda speditamente. In realtà, ì ripensa
menti tardivi o le malattie improvvise — 
dovuti quasi sempre al fatto che il com
penso è piuttosto basso e nei casi di tra
sferte. la diaria assolutamente inadegua
ta — hanno sempre costretto i provvedi
tori ad affannose corse alla sostituzione. 
Né è possibile affidarsi alla completezza 
delle commissioni al momento dell'insedia
mento. Molte delle rinunce, infatti, avven
gono proprio il primo giorno delle prove. 

Quest'anno l'incognita più grossa è rap 
presentata, ancora, dagli insegnanti pre
cari, parte dei quali aveva minacciato il 
boicottaggio della maturità a prove inizia
te: il che potrebbe significare, tra l'al
tro. una rinuncia all'ultimo momento. 

A proposito dei temi, c'è da dire che la 
scelta è stata già compiuta qualche set
timana fa dallo stesso ministro e da una 
commissione. Al momento dell'apertura 
delle buste i soli a conoscere il testo dei 
titoli dovrebbero essere, oltre ai tre tipo
grafi che hanno stampato i fogli (tanti 
luante sono le commissioni) il ministro e 
una cerchia ristrettissima di funzionari. 

Dei giovani d i e l i preseli-
(ano all'esame di maturità 
quest'anno si parla in m u n 
to giovani non meno che in 
quanto candidati alla licenza. 
Come giovani sono un f rno . 
meno sociale più interessan
te e inquietante, p iù suscet
tibile ili considerazioni più 
u cileno plausibi l i . Hanno 
\ntato in modo tlherso dal 

i so l i lo ; ' esprimono in varie 
furine e linguaggi il loro di-
sapio personale e i l loro ri
fiuto sociale: hanno di fron
te a sé il problema ilei 
lavoro, che non i ro \eranno, 
dopo il diploma o, fra qu<il-
che anno, dopo la laurea, o 
almeno non troveranno r i 
spondente alle o normali » 
aspettative e che in maggio
ranza non ' "no disposti a 
considerare un nobile do
vere; non sperano in un av
venire facile e radioso. 

Quando fu introdotto que
sto esame di maturità « spe
rimentale » (doveva durare un 
paio d'anni) avevano termi
nalo la terza elementare; al 
tempo in cui era slato in
trodotto IV«ame di Stato per 
rendere più seria la scuola 
pubblica (e più numerosi gli 
. l inoni di quella p r iva la ) , i 
loro padri non erano an
cora nati . 

. \ e | 1955, quando <onn sia
ti emanal i i programmi che 
sono fra le ragioni per cui la 
scuola elementare è sbaglia
la . fnr<e i loro genitori non 
si erano ancora conosciuti; 
quando avevano due anni è 

Ma la scuola 
è «matura»? 

slata r i formala la scuola me
dia. Quando sono entrati nel 
la scuola materna si è ines-
so al l 'ordine del giorno la 
riforma della secondaria e 
dell 'università. Tut ta la lo
ro carriera scolastica <Ì è 
svolta in mezzo a strutture 
che dovevano essere cambia
te e sono rimaste uguali , 
sempre più inadeguate e 
sempre più nocive. 

Questi giovani vivono in 
tempo di docimologia (scien
za della valutazione) e sa
ranno giudicati in base a 
prove che, come tul l i sanno, 
non sono in grado di arecr-
lare niente con sicurezza. 

Infatt i cominceranno col 
tema. 

Al principio del secolo 
(•invanni (>eulile, allora fi
losofo l iberale, scrisse che 
coi temi « Si impone a tulli 
i gioì ani d'unii classe, a /{/or
li» e orti finn, dì politure e 
sentite quello vite naltiral-
mente non penserebbero (e 
H/ pensa o si .sente non na
turalmente?), per poter poi 
notare rio che l'animo detta 
dentro. E ionie al dtiire e 
al cervello non si comanda. 
I giovani scrivono, ma che 
cosa? Per solito lineilo sol
tanto che vieti licitato da 
(lenirò; "india".' ». E Augu

sto Monti: « / / tenui è un 
argomento che il maestro im
pone unico a molti scolari 
diversi fra loro, perché lutti 
nello stesso tempo, esprima
no SII di esso idee che non 
hanno, in una lingua i/ie 
spesso non sanno », 

Dino Prove117.1l i r o n i / / ò 
sullo ii schema di «ell.inla-
cinque per cento di compo
nimenti », e cioè; « tema: 
dimo«lrare che ecc. ecc. ». E 
difatt i pui i luaimenie nel 1°7') 
agli esami di maturila per 
le scuole ital iane all 'eden» 
sono slati adegua l i , Tra gli 
a l t r i , temi in cui bisognava 
dure ragione a Heiiedelto 
Croce ( le maegiori e più pro-
fonile r ivoluzioni sono Ma
le falle -en /a violenza) , a 
Ki i ì - lein (l.i scuola deve for
mare una « personalità ar
moniosa » ) . a Maup;is*.tnt 
( i l roinan/iere che vuol dar
ci un quadro e-atio de l l i vi-
la deve ohhi ig. i i r i a | en-a-
re) o a un anonimo f in i / io-
natio (u non l'apibi^uiià d'un 
i-niiipronif->M>. ma una dupli
ce non contrailil ittoria e-i-
gen/a » ha fal lo srrivere nel
la en-tilu/.ione il principio 
della l i l iei là individuale e 
q t v l l a della -ol idarieià » ) . 

Con que>li m e / / i e con al
tri - i i i i i l i le commissioni, 

precari permettendo, dovreb
bero valutare la maturità de
gli studenti, cioè qualcosa clic 
non si sa che cosa sia (sa
rebbe interessarne fare un re
ferendum Ira i professori per 
vedere che cosa ciascuno di 
loro pensa che «ia la matu
ri la, quali sono secondo loro 
le doti d'un diciannovenne 
u maturo » nel 1979). 

Quest'anno il uiinistio i lei-
l ' i« l iu/ ione è .sce«o in campo 
a coiiibaltere per la serietà 
degli studi e ha cominciato 
dalla f ine, cioè dall 'esame. 
decidendo che la seconda ma
teria dell 'orale debba esse
re comunicala a l l 'u l t imo ino-
menin e avendo come unico 
risultalo di far scoppiate una 
agi la/ inne fra gli studenti al
la fine del l 'anno scolastico e 
a pochi giorni dalle elezioni. 
Ma «e la scuola fosse seiia 
gli studenti salirebbero leg-
geie e amerebbero leggere, 
saprebbero scrivere, sarebbe
ro aiutali a ragionare e a 
capite sr st«'»«i. gli altri e. 
se possibile, qualcosa del 
molli lo, a diveitiiire più ca
paci di es.ere <c sle-si e di 
slare con sii a l t r i . E se la 
scuola riin/inna>*c, »|i esami 
«architelo congegnati in modo 
che si sapes.e che cos.i si 
vuol misurare e come si fa 
a misurarlo. Iti-sla. sicura-
nienie. la necessità di rifare 
da capo la scuola e anche 
l'esame. 

Giorgio Bini 

ROMA — Le vacanze più 
lunghe sono iniziate un g\o 
vedi, 31 maggio: causa ele
zioni, la scuola ha precipito
samente chiuso i battenti. 
sprangato le porte e buttato 
fuori i bambini: chiuso, fi
nito; 120 giorni di * mora » 
un quarto di anno: una lati
tanza non riscontrabile in 
nessuna parte del vwndo. 

Uno scandalo. Anzi, per il 
prof. Giovanni Bollea. diret
tore dell'Istituto di neuropsi
chiatria infantile di Roma, 
un vero e proprio misfatto. 
i Ogni leva conta un milione 
di individui; ebbene, da noi, 
dal 15 giugno al 15 settembre, 
sono in 15 milioni, dai 3 ai 
18 anni, buttati ogni estate 
sui marciapiedi; e poi si par
la di disadattamento, violen
za, indifferenza dei giovani! 
Dove mai, in quale parte 
del mondo esistono 4 mesi di 
vacanza? ». 

Base di ogni discorso sul 
bambino, per il prof. Bollea. 
è infatti che t la scuola, a 
tutti i livelli e con tutte le 
sue strutture, resti aperta e 
funzionante 12 mesi l'anno », 
il ragazzo lascia la scuola 
solo nel mese in cui i geni
tori prendono le proprie 
ferie. 

Al contrario, quest'anno, 
le macrovacanze sono state 
anticipate addirittura di 20 
giorni, e i ragazzi pratica
mente abbandonati a se stes
ai: si salvi chi può, chi con 
la buona volontà (e i mezzi) 
della famiglia, chi in par
rocchia, chi nel circolo della 
Marina o delle Fiamme gial
le, la maggioranza sempli
cemente fuori, cioè in strada. 

« Abbiamo ricevuto valan
ghe di richieste — dice la 
compagna Roberta Finto, 
consigliere comunale e pre
sidente della commissione 
scuola del Comune di Ro
ma. — Un vero appello ango
scioso, perchè sono moltissi
me le famiglie che non han
no possibilità di assistere i 
figli, in questo enorme buco 
di 4 mesi ». 

« Siamo d'accordo con Bol
lea — continua Roberta Pin-
to. — 71 discorso-base è che 
la scuola dece funzionare tut-

Ragazzi in città dopo la fine delie scuole 

«Ma che vacanze 
dobbiamo stare in 

sono se 
strada?» 

L'unico a organizzare iniziative per l'estate è il Comune, ma non basta - Totale ca
renza di strutture sportive e di ritrovo - Che effetti avrà sulla formazione dei bambini? 

ROMA Bambini giocano * palla su un marciapiede 

to l'anno, e che è un vero 
assurdo la situazione attua
le. che vede una bassissima 
produttività in campo scola
stico. meno di 201 giorni di 
lezioni effettive in un anno. 
Un grossissimo problema 
aperto, col quale presto o 
tardi bisognerà fare i conti». 
Che fare? E' come la storia 
della famosa signora Par-
kington, che cerca di conte
nere il mare con la scopa. 
Comunque, l'unico sforzo col
lettivo in questa direzione, 
a Roma, è quello dell'ammi
nistrazione comunale. « Dia
mo la precedenza ai ragazzi 
che hanno entrambi i genito 
ri che lavorano » dice sem

pre Roberta Finto. Quest'an
no il « progetto estate », coi 
centri ricreativi, riuscirà a 
coprire 18 mila ragazzi: un 
intervento di tipo ricreativo, • 
nei mesi di luglio e agosto. 

Un impegno notevole, sia 
sotto il profilo finanziario a 
totale carico del Comune, 
che del reperimento di per
sonale qualificato: « Ma è la 
soluzione per la gran mas
sa dei ragazzi che resta sul 
tappetto ed è sempre più 
drammatica ». 

Roma, ad esempio, ha una 
popolazione di circa mezzo 
milione tra bambini e ragaz
zi. dai 3 ai 14 anni; ma per 
loro, al di fuori della inizia

tiva privata, dello sforzo del
le famiglie e dell'intervento 
comunale di cui abbiamo det
to, non è stato approntato 
nulla: né in previsione del
l'anticipata chiusura delle 
scuole né per l'intera estate. 

« Il risultato è quello che 
vedi — commenta Laura Di 
Monte, madre di due bambi
ne in età scolare, rione Cam
piteli'!. — I bambini li trovi 
tutti qui, per le strade, in 
piazza, nei vicoli, a tiro di 
macchina e di tutto ». 

Chi può 
e chi non può 

Una situazione generale, in 
centro e in periferia. Ma, na
turalmente. per questa tota
le latitanza della istituzione, 
c'è chi paga di più e chi 
meno. < Segui la freccia — 
dice il cartello — e arrivi al
la Casetta Bianca »: impian
ti sportivi di priin ordine, pi
scina. lezioni di nuoto, ten
nis, bar, ristorante, giardino, 
giochi; trovi belle mamme 
abbronzate già di maggio. 
bambini vivaci e disinvolti; 
scendono dai villini adiacen
ti (la zona residenziale del
la Cassia) già in costume e 
accappatoio, si tuffano e si 
divertono, mattina e pome
riggio: ecco un modo possi
bile per riempire le lunghe 
ferie della scuola: tariffa, 
sulle 300 mila annuali, in ab
bonamento. 

La discriminante, però, è 
sempre la solita, tra chi può 

e chi non può, tra chi ha % 
quattrini per pagarsi la pi
scina privata e la grande 
massa dei bambini che que
sta possibilità non ce l'han
no. La qualità della vita, a 
quanto pare, non è uguale 
per tutti, fin da piccoli. 

La differenza si vede su
bito se, dai quartieri alti, si 
raggiungono ad esempio zo
ne come Cpntocelle, TOT Sa
pienza, l'Alessandrina, la Ru
stica, oltre 100 mila abitan
ti, ceto operaio, moltissimi 
immigrati: quartieri e bor
gate come « macchine per 
dormire », ma macchine 
sdrucite, sghangherate, in
ceppate. 

Quartieri e borgate dove 
il prestigio, la bellezza, il 
senso stesso della grande 
città si deformano fino ad 
essere irriconoscibili, decom
posti in un impasto di traf
fico, sporco, disordine tra 
file ininterrotte di palazzi 
cenciosi, laidi edifici, strade 
dissestate, inerti bar-ritrovo 
dove stazionano ad ogni ora 
del giorno grappoli di venten
ni forzati perdigiorno, cate
goria disoccupali. Clie ne è 
dei bambini, in convivenze 
del genere? 

Lo hanno discusso ci con
vegno dei sindaci delle gran
di città del mondo, svoltosi 
recentemente a Torino, all'in- • 
segna dell'Anno del Bambi
no. Vi è un punto, hanno det
to, al di là del quale la gran
de città ~~ per se stessa fat
tore positivo, luogo che ren
de possibile lo svolgimento 
delle attività più diverse, do

ve sono concentrate occasio
ni di lavoro, di istruzione e 
Ctlltnrn; luogo, quindi, di 
centralità del territorio, e di 
forti interazicii sociali — en
tra in crisi, si corrompe, si 
autodistrugge; la stessa cen
tralità del territorio vi è 
spezzata, i processi disgre
gativi, diventano sempre più 
numerosi, cosi che per mol
ti dei suoi abitanti, essa non 
è più sede di importanti e 
soddisfacenti rapporti sociali. 

Disgregazione 
e isolamento 

Scrive Paolo Vercellone, 
giudice del tribunale per i 
minorenni, che e un bambi
no, un adolescente hanno bi
sogno, per crescere come es
sere sociale, di un ambito so
ciale. L'uomo interiorizza le 
regole della sua società, ma 
la società di un bambino è. 
quella che lui vede e sente: 
la sua casa e quelle che gli 
stanno intorno, il cortile dove 
gioca, la scuola dove sta ve
duto al mattino ». Ebbene. 
quale idea di comunità, qua
le senso di fiducia e di con
vivenza possono arrivare al 
bambino da queste plaghe di 
disgregazione e isolamento. 
da questi luoghi di impossi
bile • e stravolta conurba
zione? -

€ Come sono arrabbiato og
gi. I Ho in me una rabbia 

•terribile. ! se mi trovassi da
vanti qualcosa I la stritole

rei come un pezzo di cioc
colata / quando si scio
glie. ì Ma non so dove sfo
garmi. I Ma mi sento sem
pre terribile dentro di 
me... ». E' la poesia di un 
quattordicenne, meridionale, 
ripetente, immigrato a Trez-
zano sul Naviglio, paese-
ghetto della periferia milane
se; e Inaura Conti, nel citar
lo, metteva in risalto, nello 
stesso convegno di Torino, 
che, appunto, « oggi una cit
tà è anche questo: un posto 
dove i bambini, i ragazzi. 
non si sentono amati ». dove 
accumulano frustrazione e 
risentimento. 

Latitanza della scuola e 
delle istituzioni, un habitat 
pessimo, la città nemica: è 
il bambino < buttato » ed è 
solo in un'ottica simile, di 
spreco umano, dai costi in
calcolabili. che rientrano an
che i quattro mesi di vuota. 
forzata vacanza. Un mi
sfatto. 

« Le cose negative le cono
sciamo tutti, statistiche, co
sti. anche le percentuali — 
dice il ;rof. Bollea. — Ma 
quello che non è mai stato 
calcolato è l'infelicità del 
bambino, la sua noia intima. 
che può giungere anche alla 
depressione o alla caduta 
dell'autostima, quel suo en
trare nel mondo del concet
to e della cultura sotto il se 
gno della frustrazione e non 
della gioia. E' così che poi 
noi dobbiamo curare il di
sadattamento ». 

Maria R. Calderoni 

Nel primo Concistoro del suo pontificato 

Il Papa nomina quattordici cardinali 
ma non dice chi è quello «in pectore » 

CITTA' DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha tenuto 
ieri il primo Concistoro del 
.suo pontificato imponendo la 
berretta a 14 nuovi cardinali 

• la cui nomina era stata 
preannunciata alla vigilia del 
suo viaggio in Polonia. Ades
so, il numero dei membri del 
Sacro collegio è salito a 135, 
e sono 120 i cardinali con di
ritto di entrare in conclave 
dato che proprio ieri l'arcive
scovo di Praga, cardinale To
rnasele, ha compiuto 80 anni. 

Anzi, proprio in rapporto 
a questa circostanza e tenuto 
conto che U Papa non ha ri
velato ieri il preannunciato 
cardinale « in pectore », alcu
ni osservatori hanno avanzato 
l'ipotesi che questi possa es
sere i] vescovo cecoslovacco 
Julius Gabris. attualmente 
amministratore apostolico di 
Trnava e qualche tempo fa 
ricevuto In udienza. Tale ipo
tesi sarebbe avvalorata dal 
fatto che il segretario di sta
to. cardinale Casaroli, nel di
scorso di omaggio al ponte
fice a nome del Sacro colle
gio, riferendosi al cardinale 
il cui nome è rimasto segreto 
ha detto che « In lui possia
mo bene immaginare che ab
bia a riflettersi in maniera 
particolarmente significativa 
il volto, glorioso e doloroso 
insieme, della Chiesa dei no
stri giorni». 

L'altra ipotesi è che il car
dinale rimasto segreto sia il 
ve->covo lituano Julijonas Ste 

ponavicius. attualmente am
ministratore apostolico per il 
territorio incluso nei confini 
politici lituani. Ma se la no
mina di un cardinale lituano 
dovrebbe significare un gesto 
di apertura della Santa sede 
verso l'URSS come conse
guenza del lungo e cordiale 
colloquio che il Papa ebbe 
con Gromiko in Vaticano il 
24 gennaio scorso alla vigilia 
delia sua partenza per il Mes 
sico. ci si chiede allora per
chè Giovanni Paolo II ha ri
cevuto. tre giorni prima del 
Concistoro. !o storico ucraino 
Valentin Moroz che il 27 apri
le scorso fu uno dei protago
nisti dello scambio di prisio-
nieri tra l'URSS e gli USA. 
E* vero che ufficialmente il 
Vaticano, nonostante le solle
citazioni dei giornalisti, non 
ha dato finora notizia di que
sto incontro, ma è anche ve
ro che alcuni giornali hanno 
pubblicato la foto che ritrae 
il Papa con Moroz. 

Questi, inoltre, in una con
ferenza stampa, ha dichiara
to che l'udienza è durata 40 
minuti e che Giovanni Paolo 
II avrebbe espresso «un pie
no consenso ai suoi giudi?! » 
secondo cui il recente viag
gio del Papa in Polonia sa
rebbe da ritenersi «t una vit
toria contro il comunismo» 
mentre sarebbe una «scon
fitta » raccordo SALT 2 di 
Vienna. Secondo Moroz, poi, 
il Papa avrebbe benedetto in 

lui «tutta l'Ucraina in lot
ta ». A questo punto, forse. 
un chiarimento da parte vati
cana sarebbe opportuno. 

Nel discorso ai cardinali, 
Giovanni Paolo lì ha rievo
cato i suoi viaggi in Messico 
e in Polonia come momenti 
di incontro con gli episcopati 
e ccn le realtà del mondo 
secondo la metodologia di 
Paolo VI. Ha colto l'occasio
ne per ringraziare nuovamen
te le autorità della Repubbli
ca -popolare polacca le quali 
non solo, gli hanno consentito 
di «rivedere la patria, ma 
hanno anche manifestato la 
dignità e la rilevanza che 
competono all'indole interna
zionale della nostra visita ». 
Ha poi rivelato che le grandi 
folle di fedeli gli sono venute 
incontro « nello spirito del
l'unità religiosa » facendo co
si risaltare che non c'è stata 
alcuna contestazione dell'at
tuale assetto politico e sociale 
polacco. 

Il Papa non ha fatto nel 
suo discorso, che pure voleva 
essere un bilancio sull'attivi
tà della Chiesa alcun accen
no ai vescovo ribelle monsi
gnor Lefebvre che, violando 
ancora una volta le norme 
canoniche, qualche giorno fa 
ha consacrato 30 nuovi sacer
doti. 

Alceste Santini 

Manifestazione con Rei chi in 

Regg io Emilia: si chiude 
il festival dell'Unità 

REGGIO EMILIA — Termi
na questa sera, dopo die 

ci giorni di grande successo. 
il festival nazionale di aper
tura dell'Unirà. Oggi pomerig
gio. alle 18.30. ci sarà il gran
de appuntamento politico co
stituito dal comizio che sa
rà tenuto dal compagno Al
fredo Relchlin. direttore del 
nostro giornale e membro del
la Direzione. La manifesta
zione si svolgerà nell'area dei 
giardini pubblici. 

Il successo del festival è 
stato crescente, fino a re
gistrare nelle ultime sere pun
te di affluenza tali da mette
re a dura prova la macchina 
organizzativa e la resisten
za dei compagni impegnati 
nei vari stand. La riuscita 
delle iniziative e dei dibatti
ti di carattere politico (incon
tro con Adalberto Minucci, 
sui risultati e le prospettive 
politiche del paese; discussio
ne sui problemi del Meri
dione, con Giuseppe Fiori e 
Franco Ambrogio; dibattito 
sul rapporto tra PCI e movi
mento delle donne con Ciglia 
Tedesco e Gioia Longo) ha 
fornito la dimostrazione di un 
partito vivace e combattivo. 

Altrettanto significativa la 
riuscita partecipazione a spet
tacoli considerati « difficili ». 

• • • 
TARANTO — Nella villa Pal 
pato di Taranto il partito è 
intensamente al lavoro per la 
preparazione del Festival me
ridionale dell'Unità che si 

svolgerà dal 7 al 15 luglio. 
Il programma della manife
stazione prevede un gran nu
mero di iniziative e manife
stazioni politiche, di Droiezio-
ni cinematografiche, di mo 
stre. di spettacoli. Il filo con
duttore della manifestazione 
sarà naturalmente il Mezzo
giorno. con la sua crisi dram
matica gli aspetti più ecla
tanti di abbandono e di mal 
governo da parte delle clas
si dominanti, e le sue lotte: 
da quelle dei contadini e dei 
braccianti, a quelle della clas
se operaia dei nuovi insedia
menti industriali. 

Dopo le proposte del PCI 

Editoria: c'è chi lavora 
già contro la riforma? 

Martedì no-stop 
sugli esami 
in 35 radio 

ROMA — Una noetop sugli 
esami è iti preparazione per 
martedì al CERT, il centro 
editoriale radiotelevisivo in 
grado di collegarsi mediante 
cavo telefonico con 35 radio 
in diverse regioni del paese. 
In studio si alterneranno stu
denti, genitori, sindacalisti. 
pedagogisti. Sono previsti col
legamenti con una serie di 
personaggi — tra gli altri 
l'attore Bruno Cirino, Dacia 
Maraini, Lietta Tornabuoni 
— ai quali sarà chiesto di 
svolgere i temi. Le radio in 
vieranno corrispondenze • 
interviste dalle scuole. 

Nella prossima settimana — 
se dagli altri partiti demo 
oratici non verranno rispo-1 ste al suggerimento comuni-

! sta di una iniziativa unita-
i ria — il PCI ripresenterà 
: autonomamente la legge per 
' la riforma dell'editoria chie- ' 
I dendo che la Camera la di- j 
j scuta con la massima urgen-
i za. I compagni Quercioli e , 1 Macciotta hanno avanzato j 

anche un'altra proposta: ab- . 
binare alla discussione della 
riforma la proroga delle prov- J 
videnze per l'editoria per far , 
fronte alle esigenze più im
mediate delle aziende. j 

l*'Avanti! di ieri spiega be- j 
ne il senso di questa ini- ! 
ziativa suggerita anche dal 
PSI: se la proroga delle prov
videnze è urgente per le con
dizioni disastrose in cui si 
trovano le aziende editoriali 
quella urgenza — in caso di 
abbinamento — si trascinerà 
dietro anche la riforma evi
tando ulteriori manovre ri
tardatila. 

Di avviso diverso è il pre
sidente degli editori, Giovan
ni Giovannini, il quale affer
ma che l'abbinamento potreb
be provocare un ulteriore rin
vio non solo della riforma 
ma delle stesse provvidenze 
previste dalla 172; con la con
seguenza — aggiunge — che 
il problema della stampa è 
affrontato con superficialità 
o considerato un fastidio dal* 
le forze politiche e dal go
verno. 

In realtà qui di superficiale 
ci sono soltanto le case che 

dice Giovannini. II quale sa 
bene che sulle questioni del
l'editoria si sta giocando da 
tempo una partita tra le più 
aspre. 

Ma ora il punto è un altro. 
Giovannini sembra dire: da
teci subito i miliardi delle 
provvidenze speciali tanto la 
riforma chissà quando la fate. 

Le possibilità sono due: 1) 
Giovannini sa che forze po
litiche ed economiche si pre
parano a sabotare nuovamen
te la legge di riforma; e al
lora farebbe bene a dare in
dirizzi precisi alle sue accuse 
distribuite sinora a destra e 
a manca, contro tutti indi
stintamente; 2) Giovannini in 
cuor suo preferisce le provvi
denze straordinarie, date a 
pioggia, che privilegiano chi 
già è più forte; che ignora
no i problemi dei piccoli quo
tidiani che muoiono; che con
sentono a qualche società e-
ditoriale di fingere perdite 
colossali per incassare soldi 
della collettività. La riforma, 
come è noto, metterebbe un 
po' d'ordine ed eviterebbe 
trucchetti di qual tipo. 

Esiste un modo semplice 
per smentire l'uno o l'altra 
ipotesi. C'è un partito, il 
PCI. ci sono altre forze che 
dicono: subito e assieme ie 
provvidenze per far fronte 
ai problemi urgenti, la rifor
ma per risanare il settore. 
Che cosa Intende fare il pre
sidente degli editori per foste 
nere questa richiesta e sma
scherare i suol interessati av
versari? 

Denuncia degli IACP 

Destinato 
a slittare 
il piano 

decennale 
per l'edilizia 
residenziale? 
ROMA — Alla fine del '7tt 
sono stati appaltati lavori 
per più di 1.1 iti miliardi per 
la realizzazione di 47.381 al
loggi popolari. Le opete sono 
già avviate. Rischia, invece. 
di slittare il piano decennale 
per l'edilizia residenziale, che 
prevede già filtro quest'anno 
una spesa di 3.000 miliardi. 
Finora sono state infatti rp 
prontate appena tredici doli-
bere regionali relative ai pia 
ni di edilizia sovvenzionata 
(pubblica) e undici per i 
pipili della convenzionata 
(cooperative, costruttori pn 
vati). 
I ritardi vengono sopra''.ut 

to dalle regioni meriJonali, 
tutte rette dalla DC o da eoa 
lizioni di centro o centro si 
nistra. Alcune regioni non 
hanno programmato i fondi 
uè per le abitazioni pubbli 
che. nò per quelle private. j 

Questa la denuncia scatuii-
ta dall'assemblea nazionale 
dell'ANIACAP U'ssociazione 
degli IACP) nei due giorni di 
dibattito svoltosi a Roma sul- I 
lo «stato di attuazione del 
piano decennale e sull'aspetto 
istituzionale dell'edilizia resi
denziale pubblica». Erano 
presenti rappresentanti dei 
partiti democratici, dei sin
dacati, il segretario del SU-
NIA Angelo Bonsignori. Caz 
zola per la CGIL, denutatl. 
rappresentanti di regioni e 
comuni. Alla relazione del 
presidente Ettore Rafforzi. 
sono seguiti numerosi inter
venti. tra cui quello del mi-

! nistro dei LLPP. Compagna 
I (che ha difeso l'attuale legi- ; 
j slazione sulla casa ed ha ri- , 

provato l'atteggiamento pas-- : 
sivo di alcune regioni) del | 
vicepresidente Enzo Bentini i 

• (che ha presieduto i lavori), j 
I dell'ex sottosegretario ai ' 
I LLPP Padula e dell'on. Rocel- ; 
j li. che ha concluso il dibatti- ' 

to. 
Una parte dei rilaidi nel- ; 

l'avvio della programmazione , 
— ha rilevato Raffuzzi — so
no dovuti anche alle molte i 
novità introdotte dalla legge. 
come l'accentuazione degli 
interventi per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 

I L'aumenio dei fondi destinati 
I alla riqualificazione delle abi

tazioni. per evitame un de- j 
grado irreversibile, è di gran 
lunga superiore al minimo | 
stabilirò (15 per cento) con , 
punte che superano il 50 per j 
cento. 

Il ritardo dell'avvio del 
piano — è stato sottolineato 
— deriva soprattutto da al- • 
cune incertezze del C.E.R. • 
(Comitato per l'edilizia resi I 
denziaìe) sul meccanismo 
dell'ammontare dei mutui 
che riflette conseguenze sui 
finanziamenti delle banche e 
sugli interventi attivabili. 

La relazione e i numerosi 
interventi si sono soffermati 
anche sul «canone =ociaW 
nelle abitazioni pubbliche 
(oggi esiste una vera e prò 
pr ia giungla dei f i t t i e h " 
vanno da un canone simboli 
co d i mi l le l i re a 25-30 mila 
l i re al mese) e sulla morosità 
molto estesa, che raggiunge i l 
20 per cento del disavanzo 
degli is t i tut i , o rmai arr ivato 
a 353 mi l ia rd i . Denunciato 
anche i l mancato coordina
mento del governo con le 
Regioni sulla gestione del 
patrimonio edil izio. sulla 
normat iva tecnica. sulle 
competenze t rasfer i te : e sol 
lecitata l'approvazione di una 
legge quadro. Secondo l'A-
NIACAP lo strumento d i ba.se 
dovrà essere a l ivel lo regio
nale per lavorare con econo
micità e razionalità ( impe 
dendo «strutture r ipet i t ive. 
fome u f f i c i d i progettazione. 
imDianti amminis t ra t iv i . • a 
nagrafe. ecc.). per garant ire 
la qualità delle prestazioni 
che è possibile solo con la 
ricerca, la sperimentazione. 
la collaborazione a l ivel lo u 
niversi tar io. tutte cose im 
proponibil i a l ivel lo locale. 

I l compagno Enzo Bentini . 
Dresidente del Consorzio del 
la casa del l 'Emi l ia Romagna 
ha fatto r i fer imento ai con 
tenuti innovatori delle nuove 
leggi ( r i forma del regime dei 
suol i , equo canone, piano de 
cennale) per sottolineare l'è 
sisenza che l'edilizia residen 
ziale pubblica sia meglio col 
locata nel l 'ambito di tu t t i i 
problemi del l 'habitat. Ma qui 
— ha aggiunto — emerge tut 
ta l ' insufficienza politica del 
eoverno e del C.E.R. ed i r i 
ta rd i d i molte regioni sulla 
realizzazione del pr imo bien 
nio di programmazione. Ben 
t in i ha anche invitato par t i t i 
e sindacati a fa r pressioni 
sul governo perchè si muova 
più speditamente Der faci l i ta 
re i l comoito delle Regioni 
ad iniziare f inalmente a co 
stn i i re per far fronte alla 
farne di case, divi-unta più 
drammatica sotto la minaccia 
di decine di migl iaia di sfrat 
t i , 

Claudio Notar! 

I Editori Riuniti 

Roiiato Manuheimer, 
Mario Rodriguez, 
Chiara Sebastiani 

Gii operai 
comunisti 
« Economia o M>MUÌ<I », pp 
XVI-160. L. 3.500 
Chi sono, d i e cosa fanno e 
che cosa pensano gli ope
rai comun'Mi Una grande 
inchiesta sociologica sulle 
condizioni d. lavoro e sulla 
vita pol i t ica e sindacale 
dentro o f j o n le labhriche 

Hans Josef Steinborg 

Il socialismo 
da Bebei a Kautsky 
Traduzione di Liana Longi
l ine i 
« Biblioteca di storia », pp 
XVIII-238, L. 6 000 
Una r icostruzioun dell ' ideo 
logia del part i to socialde 
mocrnt ico tedesco, dagli an
ni settanta del secolo scor
so f ino alla pr ima guerra 
mondiale. 

Francesco De Martino 

Diritto e società 
nell'antica Roma 
A cura di Alber to Del l 'Agl i 
e Tullio Spagnuolo Vigori ta 
- Biblioteca di storia anti
ca ». pp. XXXII-500. L. 12 000 
Problemi di stor ia cost i t i ! 
zinnale e amministrat iva 
dell 'antica Roma e problemi 
di metodologia del d i r i t to 
penale, nello studio di uno 
dei più profondi conoscitor i 
di d i r i t to romano. 

Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 
Intervista d i Carlo Cardia 
« Intervent i », pp. 192, Lire 
3.500 
La DC. la Chiesa, I l movi
mento pol i t ico dei cat to l ic i . 
la coscienza religiosa davan
t i alla cr is i contemporanea. 

Lettere a Solarla 
A cura ' di Giuliano Mana
corda 
« Nuova hihl intpca d ' cul tu-
ta », pp. 616, L. 16.000 
Il maturare dell 'opposizione 
ai fascismo degli intel let
tuali i tal iani attraverso le 
let tere a Solaria, la più pre
st igiosa r iv ista letteraria del 
ventennio fascista. 

Pétr L. Kapitsa 

La scienza come 
impresa mondiale 
Traduzione di Salvatore 
Arcel la 
• Nuova bibl ioteca di cultu
ra », pp. 300. L. 6.500 
Un premio Nobel per la f i 
sica analizza i problemi di 
organizzazione della r icerca 
scient i f ica, la pianif icazione 
della scienza e i rapport i 
tra scienza e tecnica. 

Miriam Mafai 

L'apprendistato 
della politica 
Le donne i tal iane nel dopo
guerra 
« La quest ione femmini le ». 
pp. 240. L. 4 200 
Il ruolo svol to dalle donne 
nelle lo t te operaie e conta
dine nel l ' I tal ia del dopoguer
ra. Su test imonianze di ret te 
e document i del tempo si 
r icostruisce una preziosa 
memoria storica del movi
mento femmin i le . 

Giovanna Spendei 

Gli intellettuali 
sovietici 
negli anni '20 
• Universale », pp. 352, Lire 
5.400 

Montesquieu 

Le leggi 
della politica 
A cura di Alber to Postigliola 
- Biblioteca del pensiero 
moderno », pp. 564. L. 13 000 

Karl Marx 

Malthus 
A cura di Cosimo Perrotta 
- Le idee », pp. 358, L. 5.400 

John Stuart Mil l 

Principi dì 
economia politica 
A cura di Bianca Maria 
Fontana 
- Le 'dee », pp. lt>8, L. 2 500 

Trevor Cairns 

Barbari, cristiani, 
musulmani 

Traduzione di Fabrizio Gri l-
lenzoni 
« l i b r i per ragazzi *, pp 05 
t . 3 MH) 

novità 
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